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La strategia operativa dei PMP:
anteprima di una scheda di
autovalutazione



STRUMENTI

• Buona pratica:
procedure che sulla base di esperienze passate che vengono opportunamente
formalizzati in regole o piani che possono essere seguiti e ripetuti e sono rivolti
ad un miglioramento o ad una facilitazione di azioni aziendali anche laddove non
c’è un supporto normativo

• Scheda di autovalutazione
Strumento rivolto alle aziende la cui compilazione è un momento di riflessione e
uno spunto per migliorare le azioni aziendali

• Compilazione del questionario sulla PERCEZIONE DEL RISCHIO su
piattaforma

i questionari saranno visionati e valutati dai servizi e da qui si dedurranno i
bisogni o le criticità che permangono l’azienda sta attraversando – spunti di
riflessione importanti per una crescita rivolta alla cultura della sicurezza e ad un
miglioramento autogestito



Scheda di autovalutazione e suo significato

Autorevisione su valutazione del rischio

 Sono stati rispettati gli step previsti per una efficace valutazione e gestione 
del rischio aziendale?

 Quanto ci manca per raggiungere lo standard di accettabilità e di efficacia?

 Cosa dobbiamo ancora fare?

 A che cosa ci porta il non avere un idoneo livello di adeguatezza? 



Momento vero di riflessione finalizzata alla verifica del conseguimento del livello di
conformità a quanto previsto dalla normativa vigente

In questo processo gli SPSAL attraverso i loro operatori assistono le aziende anche
attraverso l’ emanazioni di buone prassi

Questi strumenti sono stati formulati e condivisi con i portatori di interesse e nella
fattispecie parti sociali, datoriali e associazioni di categoria, enti e servizi ….che
costituiscono il tavolo tecnico di lavoro con il quale ci interfacciamo per ogni azione
del PRP

Per tale motivo non rappresentano atti imposti dall’Organo di Vigilanza , perché
costruiti insieme a chi lavora nelle aziende per renderne più facile l’applicabilità

RIFLESSIONE………………..



Cosa abbiamo fatto fino ad ora (a che punto siamo del percorso)

• Individuazione dei comparti/aziende sui quali andremo a MIRARE il piano e lo 

abbiamo fatto attraverso:

• Incontri di condivisione-brainstorming con parti sociali e portatori di interesse 

quindi proprio con voi

• Attraverso una elaborazione e revisione congiunta di una lista di autocontrollo

_________________COSA FAREMO____________________________

Lettera informativa alle aziende del comparto su obiettivi, modalità e strumenti di 

lavoro

Seminario informativo per le aziende e per tutti gli stakeholders nell’ambito del 

quale saranno illustrate le buone prassi e dove sarà presentata nel dettaglio la 

check list e le modalità della sua compilazione

I questionari saranno compilati su piattaforma per agevolare l’invio e saranno 

ricevuti dai Servizi i quali provvederanno a valutarli e a selezionare le aziende per le 

successive AZIONI DI AUDIT

Le aziende che restituiranno il questionario saranno considerate reclutate a 

tutti gli effetti e contribuiranno al conseguimento dei LEA



Presentazione del format

Comparto: “Logistica e trasporti”

Piano Mirato di Prevenzione del «Rischio Stress Lavoro-Correlato» 
(Programma Predefinito 8)

Piano Mirato di Prevenzione per lavoratori precari e/o con contratti cosiddetti atipici
(Programma Predefinito 6)

Questa scheda rappresenta una lista di autovalutazione in materia di prevenzione dei rischi occupazionali
che è stata realizzata, condivisa ed approvata con il contributo di associazioni datoriali, organizzazioni
sindacali ed Enti rappresentati nei gruppi di lavoro individuati nel Comitato Regionale di Coordinamento ex
art. 7 D.Lgs. 81/08.

Durante il periodo di “apertura” di questa piattaforma per la compilazione della scheda, le 
aziende possono richiedere chiarimenti al Servizio PSAL competente per territorio

Presentazione del format



Modalità di compilazione

https://zfrmz.eu/IVraZ1VTyRmxCoLl3zTM

La prima parte da compilare è unica e riguarda i dati anagrafici
aziendali, seguono quindi altre sezioni ciascuna relativa ad ogni
specifico piano mirato:

1. la prima riguarda la valutazione e gestione del rischio stress lavoro-
correlato

2. la seconda il piano mirato per lavoratori precari e/o con contratti
atipici.

LINK:

https://zfrmz.eu/IVraZ1VTyRmxCoLl3zTM


Risultati
SPSAL: -ANALIZZA LE SCHEDE DI AUTOVALUTAZIONE  

-VISUALIZZA LE CRITICITA’ 
-RILEVA LE POSITIVITA’
-RENDICONTA LE SCHEDE (% DI ADESIONE)

I RISULTATI SERVIRANNO PER EFFETTUARE DELLE AZIONI DI CONTROLLO/AUDIT
CHE RAPPRESENTANO UN MOMENTO DI CONFRONTO CON L’AZIENDA E DI
CRESCITA ULTERIORE PERCHE’ SIA SUPERATO IL CONCETTO DI AUTODENUNCIA PER
ESSERE SOSTITUITO DA QUELLO DI CRESCITA.

Compilazione del questionario SULLA PERCEZIONE DEL RISCHIO

Raccolta e costituzione di un repertorio di soluzioni attuate nelle aziende sia direttamente che a
seguito dell’attività di autorevisione finalizzate al trasferimento e condivisione per mezzo della
restituzione dei risultati attraverso attività di reportistica, seminari e convegni.

CONFRONTO-CONDIVISIONE-CAMBIAMENTO: QUESTI SONO I CARDINI PER 
UNA CRESCITA RIVOLTA ALLA CULTURA DELLA SICUREZZA E NON ALLA SOLA 

VERIFICA DELL’APPLICAZIONE DELLA NORMA



Grazie per l’attenzione




